Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò.
Adorazione Eucaristica

Vª Domenica del T.o. “Anno C”
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Cel. “Custodisci sempre con paterna bontà
la tua famiglia, Signore, e poiché unico fondamento della nostra speranza è la grazia che viene da te,
aiutaci sempre con la tua protezione.” (Colletta)
G. “Duc in Altum…” La Liturgia odierna ci presenta il tema della vocazione, dell’irruzione di Dio nella vita dell’uomo. Una volta deciso di essere cristiani e di vivere cristianamente con la difficoltà che comporta oggi, quando una certa “struttura”/società cristiana è crollata, quando il pensiero dominante si dichiara debole (nessuna etica, se non quella del soggetto, imponibile o proponibile), quando tutto deve essere rispettato eccetto che l’essere cristiano, quando non c’è reciprocità e il contenuto dell’etica scaturente dal Vangelo è così esigente... quando essere cristiani comporta andare controcorrente... è inevitabile la domanda: da dove un cristiano trae la forza della propria coerenza, senza essere avversario di nessuno e “contro” qualcuno ma semplicemente proponente quanto all’uomo di oggi è mancante o smarrito? La risposta è semplice e concreta. Deriva da una chiamata ineludibile, forte e illuminante a tutto tondo l’esistenza e il suo valore vero. Deriva dalla voce del Vangelo, dalla forza di Cristo. «D’ora in poi sarai pescatore di uomini».
Canto al Vangelo (Mt 4,19) 

T. Alleluia, alleluia.
Cel. “Venite dietro a me, dice il Signore, vi farò pescatori di uomini.”
T. Alleluia.
+  Dal Vangelo secondo Luca: (Lc 5,1-11)
In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, vide due barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca.
Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore». Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini». 
E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. I primi chiamati tra gli apostoli diventano tali (apostoli = mandati), proprio perché prima di tutto sperimentano la gratuità di una chiamata, inattesa. Questa chiamata ha come conseguenza il lasciare tutto, per affidare il proprio futuro (pesca di uomini vivi) al Messia che chiama e alla bellezza di un messaggio che si concretizza in una persona. La risposta alla chiamata è possibile quando si è avvolti gratuitamente dalla trascendenza di colui che chiama e che irrompe nella propria quotidianità, «Allontànati da me, perché sono un peccatore», e che nello stesso tempo si fa vicino, si fa sostegno e garanzia, «Prendi il largo e getta le reti… Non temere…».
Tutti
Dal Salmo 137: Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria.

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore:
hai ascoltato le parole della mia bocca.
Non agli dèi, ma a te voglio cantare,
mi prostro verso il tuo tempio santo.

Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà:
hai reso la tua promessa più grande del tuo nome.
Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto,
hai accresciuto in me la forza.

Ti renderanno grazie, Signore, tutti i re della terra,
quando ascolteranno le parole della tua bocca.
Canteranno le vie del Signore:
grande è la gloria del Signore!

La tua destra mi salva.
Il Signore farà tutto per me.
Signore, il tuo amore è per sempre:
non abbandonare l’opera delle tue mani.
Pausa di Silenzio
1L. Il Vangelo ci presenta Gesù che sta predicando sulla riva del lago e che, per non essere oppresso dalla folla, decide di salire su una barca, quella di Simone. Alla fine della predica Gesù dice a Simone: 
Cel. «Prendi il largo!».
2L. Questa espressione («Duc in altum!», in latino) è stata ripresa da Giovanni Paolo II nella sua Lettera apostolica Novo Millennio Ineunte, all'inizio del nuovo millennio. 
1L. Gesù c'invita ad andare in profondità nelle cose, a essere intraprendenti, audaci; e il Papa ci esorta affinché anche noi ascoltiamo questo invito di Gesù, lo prendiamo sul serio e diamo alla nostra vita uno slancio, un dinamismo forte, naturalmente fondato sulla grazia di Dio.
2L. Dice Gesù a Simone. 
Cel. «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca», 
2L. E Simone risponde dapprima con un'obiezione: 
Cel. «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla».
1L. Possiamo immaginare i sentimenti di questi pescatori, che per tutta la notte avevano percorso in lungo e in largo il lago di Gennèsaret senza prendere nulla. Sono certamente sentimenti di sfiducia, di delusione.
2L. Ma subito dopo Simone ha un'ispirazione, e dice: 
Cel. «Sulla tua parola getterò le reti». 
2L. Egli riceve questa ispirazione da Dio. È un'ispirazione di fede: una fede non soltanto «intellettuale», ma «attiva», che spinge all'azione.
1L. Anche noi siamo chiamati a dare questa risposta di fede. Quando ogni cosa sembra inutile, quando la vita sembra assurda, dobbiamo rivolgerci al Signore, che c'indirizza una parola di fiducia, d'incoraggiamento e di spinta. 
2L. Se accogliamo questa parola, possiamo fare sempre qualcosa, possiamo avere sempre una reazione positiva, sia pur modesta, anziché rinunciare a ogni iniziativa.
1L. Il comando rivolto da Gesù a Pietro si rivela fecondo in modo straordinario: 
2L. «Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare.». 
1L. Si tratta di una pesca miracolosa, segno della potenza della parola di Gesù. Egli non è solo un uomo come tutti gli altri, ma è il Figlio di Dio, partecipe della potenza creatrice di Dio. 
2L. Quando una persona si mette generosamente al suo servizio, egli fa per lei cose meravigliose.
1L. La pesca miracolosa provoca un'impressione profonda in Simone, che vi scorge la manifestazione della potenza di Dio. Alla fine dell'episodio evangelico, Simon Pietro riceve una missione da Gesù. Il Signore gli dice anzitutto: 
Cel. «Non temere!». 
2L. Così pone fine al suo tremendo spavento. Poi gli promette: 
Cel. «D'ora in poi sarai pescatore di uomini».
1L. La missione di Simone sarà analoga a quella del pescatore, ma sarà anche profondamente diversa. Infatti, non si possono prendere gli uomini come si prendono i pesci. 
2L. Essere pescatori di uomini è in realtà un'attività divina, e l'uomo, l'apostolo, è soltanto uno strumento nelle mani di Dio: uno strumento che deve rimanere umile, e nello stesso tempo generoso, per fare con Cristo l'opera di Cristo.
1L. Alla fine Pietro e i suoi compagni lasciano tutto per seguire Gesù e prepararsi alla missione di pescatori di uomini.
2L. Essere pescatori di uomini è una missione impegnativa, stancante, che comporta una grande fatica, non minore di quella della pesca. 
1L. Chiediamo al Signore di essere disponibili per la sua opera, cia​scuno secondo la propria vocazione. 
2L. Nella Chiesa c'è una grande diversità di vocazioni, ma ciascuno ha la sua, cioè è chiamato a fare l'opera di Cristo con Cristo. Si tratta di un'opera divina, che propaga la fede, la speranza e la carità, comunica la gioia e la pace, e attira la gente alla Chiesa.
1L. Noi dobbiamo avere l'ambizione di fare con Cristo un'opera grande, mettendo in pratica le sue parole: 
Cel. «Prendi il largo!». 
2L. Dobbiamo rispondere con fede, con disponibilità alla chiamata di Gesù, e anche fare l'esperienza profonda della grandezza, della potenza e della santità di Dio. Così la nostra vita sarà veramente realizzata e ci darà una gioia profonda. 
Tutti

Oh, se si ripetesse nella famiglia cristiana di questi giorni 
quello che sappiamo essere avvenuto a Gerusalemme tra gli Apostoli, dopo l’ascensione di Cristo al cielo, quando tutta la Chiesa, 
nata da poco, in assoluta concordia di animi si unì a Pietro, 
Pastore degli agnelli e delle pecore, e pregò con lui e per lui! 
E si degni l’adorabile Spirito di Dio, 
accondiscendendo alle aspettative di tutti, di accogliere questa supplica, che ogni giorno gli viene rivolta da ogni parte della terra: 
"Rinnova in questa nostra epoca i tuoi prodigi, 
quasi come con una nuova Pentecoste, 
e concedi alla Santa Chiesa che, 
perseverando concordemente e assiduamente con Maria, 
la Madre di Gesù, e guidata da San Pietro, 
estenda il regno del divin Salvatore, regno di verità e di giustizia, 
regno di amore e di pace. Amen"(Humanae Salutis,23)
Canto:
Pausa di Silenzio
3L. La folla è molto colpita da questo rabbi somigliante a un profeta, perché dotato di un'autorevolezza straordinaria, ben diversa da quella degli scribi. 
4L. E così si forma intorno a lui una grande ressa di persone desiderose di ascoltarlo, al punto che Gesù, per poter meglio essere udito, ricorre a un piccolo accorgimento pratico: 
3L. Vedendo due barche ormeggiate sulla riva del lago, chiede al proprietario di una di esse, Simone, di scostare leggermente la sua da terra; poi, sedutosi su di essa, riprende a insegnare a quelli che si trovano sulla riva.
4L. Terminata quella predicazione, Gesù si rivolge a Simone, iniziando con lui un dialogo che segnerà per sempre la vita di quest'uomo. Tutto inizia con un comando improvviso di Gesù: 
Cel. «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca!». 
3L. È una richiesta che appare insensata, perché Simone e i suoi compagni hanno faticato tutta la notte precedente senza pescare nulla e per di più sanno bene che si pesca poco in pieno giorno... Eppure Simone mette da parte le sue certezze e risponde senza indugio: 
Cel. «Sulla tua parola getterò le reti!». 
4L. È un'affermazione straordinaria, che esprime l'essenziale della fede cristiana: un'adesione fiduciosa e profonda a Gesù, un'obbedienza alla sua parola, fondamento ben più saldo di ogni nostro pensiero o sentimento.
Cel. «Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano». 
3L. Simone chiama dunque in aiuto Giacomo e Giovanni, proprietari dell'altra barca, e le due imbarcazioni quasi affondano sotto il peso dell'abbondante pesca. Al vedere ciò Simone si getta alle ginocchia di Gesù e grida: 
Cel. "Signore, allontanati da me, perché sono un peccatore". 
4L. È la stessa esperienza di Isaia che, di fronte alla santità di Dio, non può fare a meno di esclamare: 
Cel. «Ohimè!...un uomo dalle labbra impure io sono». 
3L. Sì, l'autentico incontro con Dio e con Gesù Cristo - colui che ci ha narrato definitivamente Dio coincide con lo svelamento all'uomo della propria condizione di peccatore, ossia con la scoperta dell'abissale distanza che lo separa dal Signore, con la consapevolezza di non essere santo... 
4L. È a partire dalla presa di coscienza di tale distanza, colmata dall'amore preveniente del Signore, che si apre la possibilità di un vero cammino di conversione e di vita nuova; non è un caso che solo ora Simone sia chiamato anche Pietro, nome assegnatogli da Gesù per indicare il suo compito di essere la roccia su cui fondare la comunità.
3L. Pietro vede trasfigurata la propria esistenza: da pescatore di pesci deve diventare pescatore di persone, capace cioè di condurre uomini e donne al Signore. 
4L. E questa promessa gli viene rivolta proprio mentre egli confessa la propria inadeguatezza, a riprova di come solo grazie all'adesione al Signore egli potrà scacciare ogni paura e compiere ciò che alle sue forze sarebbe impossibile. 
3L. Certo, Pietro smentirà a più riprese la fedeltà al Signore Gesù e giungerà fino a misconoscerlo per tre volte; ma anche allora, nel pianto, sarà capace di pentirsi e ravvedutosi sempre per volontà del Signore tornerà a confermare i suoi fratelli.
4L. Il racconto si conclude con un'annotazione che, nella sua brevità, può riassumere il senso di un'intera vita: 
Cel. «E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono». 
3L. Quegli uomini che dicono «sì» a Gesù e lo seguono, fanno questo al prezzo di una scelta che comporta dei «no» chiari e netti: essi devono rinunciare al loro lavoro professionale, abbandonare la famiglia e la casa. 
4L. Queste rinunce però hanno un senso a patto che non vengano vissute con l'atteggiamento di schiavi costretti a portare un peso schiacciante; 
3L. Esse possono essere assunte in profondità solo da chi accetta liberamente di non anteporre nulla all'amore di Cristo, di «stare con lui» nella certezza che «il suo amore vale più della vita». 
4L. È stato così per Pietro, Giacomo, Giovanni e tanti altri nel corso della storia; può essere così anche per noi, oggi.
Tutti
O Gesù, non ti eri ancora circondato 

di apostoli e discepoli 

e già la folla faceva ressa per ascoltarti.

La messe era già molta, ma gli operai mancavano tutti.

Ancora oggi la messe è molta e gli operai sono pochi,

perché molti operai si tirano indietro.

Ogni cristiano dovrebbe dire con coraggio e convinzione: 
«Eccomi, manda me».

Signore, ti ringrazio per aver avuto fiducia in me, 
nonostante le mie titubanze,

i miei rifiuti, i miei entusiasmi.

Tu mi ami così come sono, mi hai scelto,

mi hai fatto pescatore di uomini.

Grazie, Signore, per i pescatori di uomini, 

moltiplicali perché tutti possano essere pescati da te.
Pausa di Silenzio
Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Del lago conoscono tutto:le zone pescose e le improvvise burrasche,le correnti e le anse tranquille,i venti che lo percorrono e il sole che picchia sulla testa. Conoscono la soddisfazione di tornare a riva con le reti piene e la delusione che afferra quando si è faticato una notte intera senza portare a casa nulla. Sanno che non bisogna insistere quando si incappa in una giornata sfortunata e che bisogna attendere momenti migliori. Eppure quel giorno tu, Gesù, che di mestiere sei falegname-carpentiere, chiedi a Pietro di riprendere il largo, solo perché tu glielo hai domandato. Pietro accetta, confidando solamente sulla tua parola, su di te. Rinuncia alla sua esperienza, a quello che gli hanno insegnato tanti anni passati a fare il pescatore e si trova davanti ad una pesca sorprendente e ad una proposta che disorienta: «diventerai pescatore di uomini». Un progetto che, per ora, rimane piuttosto misterioso, oscuro, ma che comporta immediatamente un distacco da tutto per seguire te, Gesù. È l’esperienza di ogni discepolo ed è il miracolo con cui dobbiamo fare i conti: la pesca abbondante non è tutto merito nostro, noi ci siamo solo fidati di te.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. 
Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:


mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

(+ Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedenti ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo,
nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo Santo sacramento e fa' che attinga da questa sorgente di ogni grazia frutti di salvezza eterna.
Per Cristo nostro Signore. 

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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